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L’INL, con l’allegata nota n. 7369 del 10 settembre scorso, ha fornito ulteriori
indicazioni  operative  al  personale  ispettivo,  condivise  con  l’Ufficio  legislativo  del
Ministero del Lavoro e con l’ABI (Associazione Bancaria Italiana), in ordine alle
modalità  di  verifica  del  rispetto  dell’obbligo  di  tracciabilità  dei  pagamenti  e  al
divieto di  erogazione in contanti  della retribuzione, ai  sensi  dell’art.  1,  commi
910-913 della L. n. 205/2017 della Legge di Bilancio 2018.
L’Ispettorato, nel ribadire quanto già chiarito con la nota n. 6201/2018 (l’obbligo
non  riguarda  le  somme  dovute  a  diverso  titolo,  quali,  a  titolo  esemplificativo,
anticipi e/o rimborsi spese di viaggio, vitto e alloggio), ha precisato che le somme
relative all’indennità di trasferta, in “considerazione della natura mista della stessa
(risarcitoria e retributiva al di sopra di un determinato importo e con determinate
caratteristiche)” rientrano nell’obbligo di tracciabilità.
Ciò anche al fine di consentire al personale ispettivo di poter verificare gli importi
versati al lavoratore “forfettariamente” e verificare i limiti di imponibilità fiscale e
contributiva previsti dalla disciplina in materia di trasferta (art. 51, co.5 del TUIR).
Con riferimento all’ipotesi di pagamento, l’Ispettorato ha chiarito che può ritenersi
conforme anche il pagamento della retribuzione effettuato al lavoratore in contanti
presso lo sportello bancario ove il datore di lavoro abbia aperto e risulti intestatario
di  un  conto  corrente  o  conto  di  pagamento  ordinario  soggetto  alle  dovute
registrazioni,  anche  se  non  effettuato  presso  il  conto  corrente  di  tesoreria,  come
indicato alla lett.c), co. 910 della L. n. 205/2017.
Rientra inoltre nelle ipotesi di cui alla lettera d) del comma suddetto, il pagamento
delle retribuzioni con lo strumento del “vaglia postale”, nel rispetto delle condizioni
previste dal D.Lgs n. 231/2007.
L’Ispettorato ha, poi, indicato le diverse modalità con le quali, nelle ipotesi in cui
risulti dubbia la corresponsione della retribuzione attraverso gli strumenti previsti,
gli  organi  di  vigilanza  effettueranno  ulteriori  controlli  sui  sistemi  di  pagamento
adottati  (bonifico  sul  conto  identificato  dal  codice  IBAN  indicato  dal  lavoratore,
strumenti  di  pagamento  elettronici,  pagamento  in  contanti  attraverso  conto
corrente di tesoreria con mandato di pagamento e attraverso conto corrente/conto
di  pagamento  ordinario,  emissione di  un  assegno consegnato  direttamente  al

https://siracusa.ance.it/2018/10/02/tracciabilit-delle-retribuzioni-nota-inl-n-7369-18/
https://siracusa.ance.it/2018/10/02/tracciabilit-delle-retribuzioni-nota-inl-n-7369-18/


lavoratore o, in caso di suo comprovato impedimento, a un suo delegato).
La richiesta da parte del personale ispettivo nei confronti degli Istituti di credito
dovrà avvenire, preferibilmente a mezzo PEC, presso la filiale nella quale il datore
di lavoro intrattiene i rapporti di conto sui quali è stato effettuato il pagamento con
bonifico,  contanti  o  strumenti  di  pagamento  elettronico,  o  in  caso  di  pagamento
mediante  assegni  alla  banca  presso  la  quale  lo  stesso  è  stato  versato.
E’  stato,  inoltre,  precisato che,  qualora venga riscontrata la corresponsione in
contanti  per  un  importo  stipendiale  pari  o  superiore  a  3.000  €,  si  configura  la
violazione di cui all’art. 49 (Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore)
del D.Lgs n. 231/2007 recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente
la  prevenzione  dell’utilizzo  del  sistema  finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  dei
proventi  di  attività  criminose  e  di  finanziamento  del  terrorismo  nonché  della
direttiva  2006/70/CE  che  ne  reca  misure  di  esecuzione”.
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